1.38 4 Dittzi ) A prenda 
. Torino,,27 giugnò 
AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE E. PROVINCIALE 

L'on. deputatò Massimiliano Martinelli, 
esposte .in, nove. lettere. al. sno. collega 
l'on. cav.- Bon-Compagni, le sue idee ed 
i suoi pénsieri *rispetto': alle modificazioni 
da introdurre nella legge comunale e pro- 
vinciale, delle’ quali ‘ora sì discute nella 
Camera, ha, stimato opportuno di riassu- 
mere. in. una lettera; finale. allo. stesso re- 
latore della. Commissione; le innovazioni 
principali che, a parer suo, dovrebbero 
introdursi. 

L'argomento , è. della ; wassima. impor- 
tanza: l'on. Martinelli. lo. ha. svolto» con 
chiarezza ; noi crediamo» quindi fam cosa 
grata a’ lettori, pubblicando la' lettera, 


particolarità ed informazioni, rispetto ai 
tributi de' comuni e delle;proyince; .che 
ci sembrano ! di. molto» rilievo, Eeco. la 


LETTERA X 

All’on. cav. Boncompagni, deputato. 

—— Cedo ad un invito, erdirei. quasi. ad un 
rimprovero, che mi. venne fatto cortesemente,, 
raccogliendo in pochi e rapidi cenni quelle 
principali conclusioni, le quali si possono 
dedurre dalle lettere che ho ayuto, l'onore di 
indirizzarle. 

Jo ebbi già occasione .di significare. e.di 
ripetere come nei termini, ai. quali siamo 
condotti, il problema fosse riposto non. tanto 
nel compiere, una vera. riforma municipale: e 
provinciale, quanto nel provvedere. alle, con- 
dizioni più necessarie dell'unità, della giu- 
stizia e dell’eguaglianza,.je .di. un; largo, 
sincero e progressivo decentramerto. , 

Le condizioni. dell’unità;, della giustizia. e 
dell’egnaglianza mi. fecero ricordare che la 
legge del 1859, specialmente : pai. servigtr 6 
pei carichi. provinciali,, non era stata, appli- 
cata ad alcuna provincia, d'Italia, fuori . del 
Piemonte e della Lombardia. Mi fecero, ri- 
cordare come nell'articolo .6. della)legge. sul 
conguaglio provvisorio dell'imposta fondiaria 
fosse ordinato che. la. prossima: legge: p:ovin. 
ciale, dovesse provvedere in. modo riforme circa 
i pubblici servigi, da porsi egualmente @ carico di 
tutte le provincie, O 

Non mancai d’insistere perchè alcune pro- 
poste fossero. tolte di mezzo, ed. altre. fossero 
aggiunte, soprattutto laddove poteva. sem- 
‘brare, che la minaccia di .un aggravio pre- 

valesse alla promessa, di nuove e grandi attri- 

buzioni, ed alla. speranza, delleinvocate ri- 
forme. 

Non. ripeterò le cose dette e ripatute. ma 
non dissimulo che mentre alcune rifurme.sono 
richieste dall’universale per.le condizioni. del. 
l’unità, della. giustizia, e della eguaglianza, 
e di un largo, sincaro;,e: progressiro. . decen- 
tramento, altre a me sembrano desiderabili 
per edutare-i cittadini alla vita pubblica e 
_rr———_ 


APPENDICE: 


LA RELAZIONE 
suL 


MONUMENTO A CAVOUR, 


Dopo aver letto; il sunto della deliberazione 
dell’ultimo Consiglio; municipale intorno al 
monumento Cavonr proposto dal,cay. Cipolla, 
in cui si decretava Ja, stamp? «della relazione 
della Commissione, saviamente. sospendendo 
ogni, altra decisione in. proposito. stavamo 
aspettando con impaziente desiderio Ja, rela- 
zione stessa,,.da, essa ripromettendoci lumi 
artistici sul. merito di quel hit 
gemmo oggi, e, per essere sinceri,.ci trovammo 
delusi nell uostra aspettazione ; conciossiaghè 
in essa; anzichè un'analisi ragionata sul me- 
rito intrinseco del (concetto, dell'armonia è 
dell'opportunità: di; quel lavoro, null'altro si 
rinviene che una. serie infinita. di proposte 
correzioni, le. quali, in aggiunta. di, tutte, le 
passate, vengono proprio a confirmare il mo- 
stro «di Orazio, cui più volte accennammo. 
Essendoci, pochi. giorni sono, venuta tra, mani 
la Monarchia Italiana, con un dettato su questo 
argomento, firmato, V. P., stavamo li per-for- 
marlo soggetto di novella. discussione, dap- 
poichè ci proponemmo diraccorre ogni germe, 
per quanto piccolo sia, e cribrarlo per arrivare 
al vero..Ma sembrandoci scorgere adesso come 
quel dettato altro all'incirca non fosse che il 
precursore delle manifestazioni della Com- 
emissione, quantunque l'anonimo mirasse a 


Faglio cons. S. 


nella" qualé 'sî ‘contengono ‘ inoltre alcune. 


| per dischi 
turit 
Non si meravigli quindi sé ‘im 4 
riepilogo ho: voluto raccogliere” alci 
cetti, i ‘quali’ ssrebbero tenuti comé 


lè poveri è 
meschini da chi, guardando all'apparenza delle 
cose, non si curasse puntodella intennzione 
e del fine. Ma' sieno poveri e meschinî qianto 
si vuole, jo' non credo per questo di etce: 
dere i confini’ della discrezione» sottoponen- 
dolî' all'imparziale di lei giudizio. 

— 1. I:comuni che non' abbiano: mezzi'di 
provvedera convenientemente) ai servigi pre- 
scritti dalla legge si uniranno in consorzio 
per deliberazione dei rispettivi‘ consigli ‘ap- 


provata: dalla deputazione provinciale, Nel 


caso di dissenso la' deputàzione provinciale 
deîderà, salvo ricorso; ecc. — 

Io credo che l'aggregazione dei piccoli co- 
muni, per non meritare l'accusa di arbitra- 
ria o di chimerica, debba essere preparata 
con “delicatezza è con accorgimento, . Alcune 
difficoltà sono insuperabili per.la nstura delle 
cose, ed altre non si possono ‘superare fuof- 
chè coll’aîuto del tempo, della persuasione 
e dell'esempio. Il metodo dei sussidii. govet- 
nativi e provinciali per le scuole e per le 
strade potrà giovare all'intento. 

Lé aggregazioni imposte contro la natara 
delle cose farebbero più male che bene, e 
dovrebbero ' forse presto 0 tardi essere di- 
sciolte. Lu ragione ha'avuto più volte con- 


ferma. dalla esperienza, Iò voglio il fine, ma. 


voglio nello stésso tempo Î mezzi più accò= 


modati per conseguirlò. Desidero io pure che 
ad un progetto..di ripartizione amministrà- 
tiva e giudiziaria sia dato mano cen fermo 
proposito; ma non posso dimenticare che jl 
problema relativo alla. ripartizione del terti- 
torio è necessariamente collegato ‘con altri 
problemi, oltre a quelli-che si riferiscono 
alle circostanze topografiche él alle comuni- 
cazioni più facili e sicure, q 

— 2, Gli atti dei comuui rurali e dei co- 
muni uniti in consorzio somo sottoposti, ad 
approvazione, quando si riferiscono a. nomi- 
ne,, ad aumento d'imposta ed agli oggetti in- 
dicati nella legge del 1859, — 


Perchè sì vuole l'aggregazione dei piccoli; 


comuni? Fra le altre buone ragioni che si 
adducono bista ripetere quella delle insuflì- 
cienti guarentigie che in essì si hanno per 
rispetto ad ‘alcune nomine e ad alcune spese. 

L'aggregazione non si compie ad un tratto, 
e nell'intervallo, che deva trascorrere fra .il 
desiderio e l'«fl'.tto, una cautela transitoria 
non sarebbe forse tanto più cpportuna, quanto 
megliò conferisse a rendere ìl des'derio più 
vivo e l’effstto mono tardo el incerto? 

— 3. Sono cquiparati aî comuni rurali quei 
comuni che non abbiano una ‘popolazione: 
concentrata dî mille abitanti, 0 due terzi di 
elettorì che sappiano leggere e scrivere. Sarà 
tenuta come concentrata’ quella popolazione 
che non sia sparsa în }argo territorio lontano 
o diviso dalla ‘sede principale del comune. In 
caso ‘di dubbio la deputazione provinciale de- 
ciderà, salvo ricorso, -@cc. — 

» Disposizioni diverse pei diversi comuni le 
abbiamo anche nella. legge vigente, come sì 
rileva neglî articoli relativi : 1° aglì elettori 
ed eleggibili inalfabetî; 2° ai consiglieri dei 
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pungerci, un tantino fra il chiaro. e scuro; 
non lo fermeremo soggetto di.analisi, e piut- 
tosto. ci; occux remo, seriamente delle concla- 
signi della Commissione. Del resto,. prima di 
lisciare l'anonimo, troviamo. opportuno di 
giocondare il lttore col riprodurgli un benmo- 
desto..egrazioso periodetto, col. quale egli 
proclama non pochi privilegi a ]uì esclusivi. 
Egli dice.: Terminando.guesti cenni da noi scritta, 
come' eco. fedele del pubblico datto e indotto, ricco, 
e plebeo, vario, impersonale, né amico nè nemico 
di questo 0 quell’artista, non soggetto alle, pas- 
sioni, ma scorto unicamente dal. retto. e natural 


« 


udete la via ‘ai miglioramenti fu= 


4 torreromo, tutto, l'incasso dello sfundatò ‘ché 


zioni di spazi cogli spigoli del caseg isto. 


ma) dei :piceoli. comu 


elettorî; degli interessatò. e della pubblica 


opinione; 2° perchè'vorrei applicato più lar | ; 
gamente il sistema ‘della pubblicità neì veri 


comuni, e ristretto ilsistema della' vigilinza 
ed approvazione; 3° perchè la-Gifferenza 'sa- 
rebbe transitoria: ed afuterebbe- all’opera:del- 


l’aggregazione desiderata. 


Pei ‘comuni non pitcoli, nei'quali gl’ignari' 
di lettere sieno molti; o‘iò m'illudo' strana- 


mente, o il pensiero di subordinare” il prò- 


gresso della loro indipendenza’ al progresso’ 


della istruzione dél popolv dovrebbe ‘essere 


accolto con benignità. Quale stimolo ad apritè' 
scuole per'gli'adulti! In! poche “e  semplici* 


parole si può racchiudere un germe: fetorido 


di educazione civile è sociale: M'ingannò io’ 


forse? 
—4. Per gli altri comuni sono sottoposti 
ad approvazione gli atti‘ che si riferiscono : 


41°‘a prestiti; 2° ad alienazioni; 3°‘ad impo- 


ste muove 0 modificate; *4° a ‘spese “che ag- 
gravino i bilanci, oltre a cinque anni, — — 

Il titolo delle imposte si colléga cogli’ in- 
teressi e coi diritti dello stato. Parlo delle 


imposte nuove 0 modificate, valea dire delle 
tasse’ locali, e non parlo delle sovrimposte 


ai tributi diretti perchè ne-farò qualche cenno 


fra poco. I titoli dei prestiti, del- patrimonio 


e dei successivi bilandî risguardano ègli in 


teressi dell’avvenire, pei queli si crede che 
l'interesse ‘immediato non sia di sufficiente 


ritegno nell’stto delle deliberazioni. 


—5. Le adunanze sono valide, qualunque sia 


il numero degli intervenuti. Saranno però 
sottoposti ad approvazione amché'gli stti re- 
lativi a liti, a lavori ed'istituti di‘ pubblica 


utilità ‘eda regolamenti, qualora mon seno 


intervenuti ‘‘due ‘terzi de’ consiglieri, è‘ qua 
lora per gli altri atti ‘non sia' intervenuta 
a'metà di ‘essi. — P 

Coi principiî e coî sentimenti della dignità 
e dell’onore, si ecciterebbe lo zelo dei con- 
Isiglieri, i quali dovrebberò a ‘loro stessi im- 


putare la necessità di una approvazione; alla 


quale: avrebbero potuto colla loro presenzà 
supplire. Non conviene poi che i più diligenti 
rimangano sconfortati dall'uso delle convoca 
zioni vane è diserte. Non conviene che certe 
abitudini si lascino introdurre nell'esercizio 
della vita pubblica. 

— 6.Sono pubblichè le sedute, nelle quali 


occorre deliberare intorno ai bilanci ed èj 


conti, ad ‘aggravi nuovi e maggiori, ‘a pre- 
stiti, a contratti, a lavori  straordinarii' ed'a 
regolamenti di ordine edi servizio pubblico. 


Le proposté coî docamenti' relativi‘ si deposi- 
] 


teranno nella residènza’iumitipalé quindiò 
giornî prima dell'adunanza, è tutti gli elet 
torì e contribuenti avranno diritto di esami- 
narle e di fare intorno ad esse le loro òs- 
servazioni in iscritto: — 

Colla. prima disposizione, dalla quale terrei 
dispensati, per difficoltà abbastanza note, i 
comuni rurali, gli altri comuni sarebbero in- 
dotti ad allargare il sistema e la pratica della 
pubblicità. Colla seconda disposizione vorrei 
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cambiamento ‘delle’ quattro virtà ‘teologali, 


contro la cui inopportunità da ‘tanto tempo 


gridammo.. È invece,.che deploriamo come la 
Commissione si possa illudere che una con- 


gerie di difetti è di inopportunità debba es- 


sere suscettibile di correzione, e.non siasi 
persuasa della sincerità del nostro linguaggio 
quando dicevamo che Ja riuscita di ogni sin- 
gola parte in quel progetto è impossibile, è 
che i, più agregi” 

afogherébbero ia quel'imare d’incormpgtibilità. 
Nel legg*re che essa si è scrupolosamente 


occupata. di Tar togliere lb quattro ‘cartellite. 


coll'indicazione delle allegorié, di Tr dmi- 


nuire di un térzo, proprio ‘di 13. é hoi 6 


sta dietro le statua sedute, .ci partè, proprio 
vedere la mano del na À ‘di villaggio di- 
rigere il discepolo nel far la virgola è)1 punto 
è virgola,, diménticandos: poi di correggergti 
il concetto -e la compisizione del dettato, 
forse perchè anch'egli ignora l’uoa'e l'altra. 
Così diremo di quel’suggerimento d'impicco- 
lite gli stemmi, sopprimere i festoni é so- 
stituire leoni, ai, ganietti, ecc,, ecé, 

La, relazione passa‘a dirci che la forma 
piramidale della, massa del monumento nellà 
piazza Carlo. Emanuelé, dove si collotherebbe, 
perméllerà sempre di giudicare che le strade ti 


prolunghino. olfre îl punto d'intersecazione, ect. 


E questa è proprio ùnà «bella prerogativa di 
un momumento,.tale da farsene appoggio per 
propugnarlo! Eppprè anche qui ci resta a sog> 
giungete che l’enotmé base e gli assottiglia- 
menti superiori darebbero bruttisgime proie- 


Non parliamo del cornucopia di felicitazioni 


i Piùtela: (come * n 
mi: 1° perchè nei'pic- | le 
comuni è molto debole la tutela degli 


i sculteti non, sélò viventi, 
ma quelli stessi dell’el d'orò greca è romana, ‘ 


stimolare 


voto» conforme del ‘ pref. 
zione: provinciale. L’atto s'intende approvato; 


se dopo ‘trascorsi ‘(a‘mòdo'di esettipio) trenta" 
0 quaranta. giorni dalla riscontrata trasmis-' 


sione non vien comunicato il. vota'sospen- 
siso.o. del. prefetto o. della deputazione, prò.- 


vinciale,,, Contro .il.voto di sospensione è. ax 


pertov'il.ricorso;: ecc.; La sospensione ;è tolta 


se non'’viene confsrmata ‘dal governo centrale. 
entro il termine di quaranta giorni; ‘ameno: 


che'nòmn" fossero stati richiesti schiarimenti; In 


uestò ‘caso îl‘termite di quaranta giorni de 
dot giorno in coi. sieno stati  ricevati ‘ 


gli schiarimenti richiesti. —' i 
Accenno, con rapidità le mie idee: 1° pel 
doppio voto del prefetto. e della deputazione 
procinciale,, trattandosi di. un » giudizio,, n 
quale l’elemento economico; prevale. all’ele- 
mento: giuridico, enon volendosi) od almeno 


non dovendosi volere che' sia illusorio il voto: 


o .del rappresentante govermativo 0 dei: rap- 


presentanti provincidli'j 2° pel ‘sistema della 


approvazione tacità entro ad'un'términe certo; 


3° per le qualità del decreto sospensivo più 


decoroso. e meno. irritante di un decreto, né- 


gativo; 4° per troncare gli indugi che.na-: 


scono quando si ricorre al.gowerno, centrale, 
e sono cagione d’ infinite censure .e, querele. 

Lascio da parte i. commenti; confidando: 
che l’utilità ‘della--proposta non possa ‘essere 
revocati in dubbio, fuorchè daî patroni 
proverbiîli e bestemmiate'lentezze' burocra- 
tiche. ‘ o 

Non, difendo più. oltre un sistema di tutela, 
il-quale mette. in accordo. i..due opposti sis: 
stemi .del priacipio..gavernativo.erdel princi» 
pio rappresentativo. Non'si tratta di guuren:' 
tire semplicementecil rispetto di. una legge, 
la quelè comandi ‘o vieti, ma di porre alcune’ 
cautele per l'interesse pubblico nei rapporti 
colla convenienza economica @ colle ‘ circo- 
stanze locali. Si tratta di. fare .che non sia 
inappellabile il primo voto di un Consiglio 
comunale, ma che abbis conferma da una 


isione 0 da un secondo voto, pir la. sua. 
piena alia) Larnell a 


ha per noi quel significato che le venne at- 
tribuito sotto i governi :chiamati; paterni. 
Non temo poi. di. sffermare..@.di sostenere 


(Consigli di prefettura non saranno del tutto 
‘ed'imimedîatàmente’ aboliti, così la quistione 
della' tutela legale e giuridica potrà essere’ 


provinciale, la quale intanto comp 
rebbe molto bene a proposito ‘alla 


economica ed amministrativa. 


—8-1regolamenti municipali potranno es: 


sera temporaneamente applicati; ‘sé° eritro sl 
termine di quaranta giorni noh'vengano' s0- 
spesi del-prefetto come contrarii alle. leggi, 
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con cui la Commissione*xugura' Pegregio ri: 
sultitò ‘del ‘progetto Cipolla, fivorito come. 


potrebbe essere da aitole è da altri acces- 
soriî che sî farebbero nella piazza, perchè. 


propio ‘non occorre che tun po" di buon senso 
per comprendere che simili accèssoriî porte 
rebbero egual benefizio anche. ad'altro' mo- 
numento, e ancora di più se a'tat*proposito’ 
fossero attagliati. , eo 
O?" venismo. alle‘considetazioni* dellà Come: 
missione* o° delli” relazione Ls) 1a quella 
talé “pissata" deliberazione del! Consiglio, di’ 
assicur&rsi dell* èMfettò' con ‘ùti ‘botto ‘di’grane 
dezza ‘al''verò. Noî'‘ton parteggiaino nè peri 
oppuftnsre nè per propugnare una similé-pro- 
posta. * Sippiamò, ‘come “verine “ricordato «in 
Cobisiglio ‘da un'iftustre artistà; chevin oeca: 
sione ‘di’ colossali ‘montimenti vennerò .fatta; 
di'sîmili prove; e‘ciò ‘sta’ bené ogniqualvolta 
la novità del concetto e la-ultra-taldssità delle 
proporzioni com cui si voglia ' eseguire lo. ri 
chiegrano.- Mlà in questo‘ caso rivi riteniamo: 
superfitià la ‘prova, giacchè il-bozzo-al quinto 
ha” completamente svelato quanto» valga:ce 
quanto men valga% ha cioè svelato che è uni 
céntore*peggiòre fv' dalla sua: origine: fino al- 
l’àltitffà ‘delle’ metamorfosi ‘chie gli ‘si faano® 
stranamerite’subire. E poi inconcepibile il rg 
gionamiento' della Commissione su questo pro- 
positò', il quale schiettamente parlardo; è 
anti-artistico anzichè artistico: Nelli sua re- 


lazione, essa ‘paragona 1’ èffetto» di un ‘bozzo.| Egli 


di ‘grandezza naturale , per lo*.scopo in di» 
scorso, a quelloche ottengono i telai dipinti, 
le statue di gesso ecc. ecc. «che si;apprestano 
in occasibne di pubbliche feste, Rpoi.segue. 
unà così Singolare' cicalata d'arte ineompresa; 
che invitiamo il lettore a leggerla in disteso - 


e 
| diva o di una ‘ap 


delle | 


ad altro tempo riservata per la deputazione- 


+ 
vigilanzà 
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; ab alovabit alleiv ci cbosu1n 
regolamenti generali ed alle istituzioni. e- 
conòmithe e politiche’ dello Stato, — </‘(’ 
| In molti‘ cssi una: tolldraitzà® tacita: è letn- 
poranea può essere da prefetire all’alterna- 
‘odi um 
assolnto ‘ed: immediato. divieto; Mî- basti rî= 
cordare l'esempio delle mete' e 'déi calmieri.: 
Poco décorosa poi' sarebbe! pel! ‘prefetto ‘la:fa- 
coltà di’ap pied rebbe fn satebba. 
riservata la f.coltà di lare la‘ sua <ap- 
provazione. dito it al sivario, 
una cepia, dei regolamenti... Alyselo governi 
io. concederei. il. diritto. pros ct 
come, adesso competerebbe ib diritto di pro». 
Nunziare sui richirtmi controvun decreto-di. 
sospensione: "> TA db Uomo) 1 
= 9. Tregok menti attuali ‘pottiinno essere 
mantenuti in vigore per quanito siero” con-‘ 
formi''alle leggi‘ed ail régoltimenti generili. 
dello stato. Eatro al termine di due andi i‘ 
Consigli ne compiranno la rèvisione) —»* 
| Mentrevillegislatore ha ragionò di preoc- 
cuparsi dei regolamenti ruovi* noù | avrébbec 


Aia mid 


eb.| Forse ‘torto’ se rintmiiasse ‘a'qualtenque’solle» 


citudirie pei regolaméhti antietti? A‘ me pia: 
pethbl GU TY polini! Miola: ali 
muni fossero trasmessi al governo col parétè 


dei consigli provinciali. atti di questi 
hanno: ore importanza ‘6. pubblicità, e 
possono. essère più facilmente posti ‘a. tiscon- 


tro da':coloro i quali voglionò fare uno stu= 
dio tanto utile e necessario”. } ‘senza 
dutibio quello ‘che si riferisco alle 


alle tendenze ed allé cor 
nella diverse arovincie d' 


è | 


| Quest’oggi la Camera, dopo essere stata 
per qualche. tempo in. seduta segreta per 
Statuire: sul'.suo: proprio bilancio, votò 
ld "logg' sil'bilanéio ‘e’ poscia * atteso» 
allo. svolgimento. dell’ interpellanza del 
l'on Saracco sulla situazione del'tesopo:) . 
Questi non pronunziò chela prima parte 
del:suo discorso; e.siccome ci. parvé che. 
sì ovcupasse. solamente: di una :critica, 
della forma di' questa relazione che ricade 
naturalmente sul modo, con cui è ordidatà' 
la nostra «contabilità, così aspettiamo. di 
veilèrlo  giunto"alla sostanzà per còncretare 
il nostro giudizio sulle sue osservazioni: 


Tì itovimento - della ‘Squadra .. austro+prus=: 
siana è già incom:nciato. Bssa: è partita il 
24 giugno da Cuxhaven®e si recwra ‘Brémere. 
‘hafen a quaranta chilometri da Brema'nel' 
pie pi 

; Secondo 1” ional di Londra il } 
potenziario danese, nella penultima seduta 
della. conferenza, asrebbe: letto a nome del 
proprio governo una. dichiarazione, assai. e- 
stesa intorno alla questione dei ducati, che 


soi ‘con una severa critica . della poli» 


Pila 


IRE Min VATI ten 
x x dr 


albini lastre fine Po 
min Ialtro fgsaa iprigi 


I dettagli ed ogni 
minuta parte ‘eseguita..con. quella. finitezza: 
chesè. propria: dell'ultimo. lavoro, e vi.i 

nate alpartito, non senza. scàndalo di rappre». 
sentare nel vostro-insieme hnaa- Commissione, 
d’arte esperiuni così grande? seopò. Il.boz: 
zettp od.il bozzo 03.se volate;j, un-simulacro. 
qualanque al vero:non:hanno altro. scopg.a);. 
tre.ia quello di rappresentare il:concétto puro 
e semplite:; e la-:sua; manifestazione .in..ta). 
caso si-compie. per. linee, il. cui insieme, cj 
spiega l’ armonia ‘e .l’ opportunità» della; com». 
posizione...’ Nè siamo . moi. ché ci:-erigiamo.a. 
maestri ed» a censori dir questo - vostto? cieco 
e più. the cieco, inconcepibile procedere, ma. 
è «nientemeno» che .il Leonardo , quel. genio 
che oltre a tante isublimi produzioni in ‘ogni; 


ramo :d'arta., ci:lasciò aniche-la.fpiù “preziosa. 
eredità di precetti. Egli: vi insegnerà. che ip, 


un hozzo l'artista: devo escludere qualunque. 
dettaglio è qualunque ‘finitezza,. #ppunto pers. 
chè rî dettagli e i. finfîmenti! traggono. in. gr» 
rore chi lo rîguirda; guadagnandp.a torto l'apr.. 
provazione di un-progettò che mon.la.,,merjti.. 
‘ci insegaaiche. nel bozzo:non deve cam». 
peggiarè:-che la purissima linea, perchè. quen., 
sta sola \cì. può rappresentare la opportunità... 
o-la-inopportunità di un concetto, di una crea-. + 
zione d’arie.<À che venite: adunque A rega. 
larci ui bozzo. tutto, leccato,.-diramo Quasi, 
cesellato, per farci întender+ quanto valga 


4 


energiche le diverse fasi della condotta: del ‘ 
gabinetto. inglese. PSCITTA pn far ieressin.fef 
..Il conte di Clarendon ha' difesorla. con- 
dotta e Ja politica dell’Inghilterra;...egli. ha 
risposto con veemenza ‘alle accuse mosse al 
governo ‘inglese dalla Danimarca... ....,... .., 
> Questo incidente. ha...prodotto-una.. grande 
AMPPESsiOne, stone drei a 

Si legge nelle France. del.26.: . ..,.. 

"Un dispaccio particolare da Vienna ci annun: 
zia che l’imperatore tdi:»Russia-èsaspettato in 
principio: di luglio in quella -città:-Lo.czar, re-. 
pesano visita dmn «Francesco. Giu- 
Seppe,.,yuole suggellare solennemente l'intimità: 
sabiliai fra di loro nel, convegno di Kissingen.. 


l'International di Londra. pubblica le se- 
guenti: notizie; che. sono ancheriprodotte, ma » 
con riserva; dai. giornali: francesi:... .. . .» 
Si dice chè avrà luogo un'abboccamento, nieit 
primi i di.Juglio,a«Baden-. 0. a; Fontaine-. 
bleau fra gli imperatori di Francia e -di. Russia. 
Il duca di Magenta si recherà a Kissingen per 
complimentare lo czar in nome dell'imiperatore 
Napoleone é consegnargli und lettera autografa 
suo sovrano. auI Pa x ‘ u 
Si assicura nei circoli ben informati di Ber- 
lino ché l’abboccamento' dei tre monarchî a Kis- 
singen non è che il prologo del congresso’ di: 
sovrani che si riunirebbe a-Parigi. .. ingo è 
I giornali di Berlino considerano come affatto 
improbabile un abboccamentò , fra. l’imperatore 
dei francesi e il re di Prussia, aria 
Si. parla di nuovo d'un viaggio del sultano a 
. Parigi nel corso di quest'estate. agata tot 
è Leggiamo.nel.Zemps di Parigi del 26.;.. 
Serivono da Vienna che in seguito ‘a. do- 
manda del Consiglio federale svizzero, il gene- 
‘rale Langiewiez,,ditenuto nella fortezza di Jo- 
sephstadt, è stato messo .in libertà dal governo 
austriaco a condizione che non ritorni in Po-. 
lonia. | MESBIAISIRE TE, lers ici è 


. 
073. CRLIASIO 


è dt AA 1399 UT A LL «i tRA0d È 
«Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
«Parigi, 25 giugno. Ieri era molto isolato nelle - 

mie opinioni pacifiche, e confesso che. questo 
isolamento mi faceva; non poca paura; ma que-- 
sl’oggi.tanti e. tanti altri ho sentito. e. veduto 
avvicinarsi alle mie previsioni, che mi sento assai 
più libero' è sicuro, è ve ne fiparlerd. © © 

Nel momento-stesso in cui vi scrivo:la-sitta- 
zione stà per‘disegnarsi nettamente; ma siccome 
noi non possiamo ancora sapere nulla di quanto 
sî è fatto nella seduta che forse sarà l’ultima, è 
«il fare delle supposizioni. 


tavole di salvamento, alle quali si abbraneano 
coloro ‘che tion ‘hanno compiutamente disperato. 


da; questa. opinione... ;...,.... > } 

Quelli che in Inghilterra non vogliono saperne 
a nessun conto della guerra dicono che alla fine 
deî conti fu.Ja Danimarca ‘che coll'inflessibilità 
delle sue pretensioni fece. naufragare tutte le 
proposte fatte, proposte che ayrebbero condotto 
alla pace perchè le potenze ‘tedesche erano ‘di- 
sposta ad accettarie...Fu Ja Danimarca ; che re- 
spinse e;tergicamente ciò che. fu. proposto . dal- 
l'Inghilterra. 


Questa adinqué sartbbe autorizzati 4° dire 


he essa non”vuol: punto- impegmarsi in una 
quettà che la sola tags 7° a Gio di 

penaghi ha vocata. se tenze 
basa 24 RR i la Prussia, contro la 
quale se l’ha tanto amara in Inghilterra, avessero 
mostrata altrettanta ostinazione, si capirebbe la 


riécessità di spiegate le. forze. inglesi. a: tutela 1864, 


della Danimarea-che venne attirata nella. confe». 


*allé‘armi, trovo che si pùò' giustificare con molte 


fiato della‘gierra:: «0 ©» © 
rano mene  cibire ‘eome. la' Danimarca -possa 
farsi illasionea' tal punto sullo spirito bellicoso 


un pensicro? È non solo noi vi opporre 
mo; che sia «impossibile, per. i dettagli;' e 
troppo costoso n bozzo di grandezza al vero, 
perchè nel senso dell’arte, esso si può co- 
sttuire con poche palizzate, cento. listelli, e 
qustiro sacchî' di gesso e carta. pesta; ma vi 
diremo ancora ‘che ‘i) bozzetto che faceste co- 
struire, al quinto, riuscì una specia di sirena, 

è constutte le 
teste in mostra; non serviste: all'arte, ma al 
vol i Pa 
Vada. adorato le 


cuî trastullansi le) dita» dischi non tha altro: 


; Domandiaîno ‘a ‘che»cosa-servono, per. 
È Cantare sindoramente ‘e-in:*sul “serio della; 
bontà ‘del’ progetto Cipolla, quegli intagli cin-. 


écentisti eseguiti‘appuntino e’ tutti! prov- 
Sisoriî, edi cui aveste-ib: coraggio: farvi sg 
bello: nella: stessa’ relazione? Domandiamo a 
«che serva 
tanto finito, che: quando se ne passasse buono: 
il éowcetto» ela: composizione, potrebbe es- 
sere; d'irem : pere miracolo, convertito ipso: 
facto in bronzo! senzieche' gli manchivum ca- 
pello. Così' dicasi: di’ tatto il resto. ‘Ma in: 
«qual tempo'siamo e in) qual paese viviamo 
da portar tant’oltie; » non sapremmo dire se 
fa ‘egcità 0. l’ostinazione + in: fatto. d’arte in- 
ovmpresa 0 simulata! Il: progetto ‘Cipolla fa: 
ant sogoso' acquerello uscito da Roma.e eoi- 
precisi caratteri ‘ di. Roma. papale. e: legitti- 
‘mitito; perchè: ognuno si ricorderà: delle virtit 
teolvigali, delle p i è 
Poco chi» portava! la' statua di Cavour, dei; 
tone ali da ngory sussistono, del complesso: 
insoimi va che dava 2 quel bozzetto un ca-. 
rattere: chiaxo’ e. Metto! cardinalizio. Eppure 


I) 


cina nettamente a lord Derby. ! + 


seduzioni con cui lo met-. 


“gi innamora dei» pizzi con. 
put el cuffie; dei giocatoli con: 
ci si allettàbo"i ‘bambini e dei ciondoli con: 


quel finito ‘lavoro del: funerale ‘e. 


delle pattiarcali poltrona, dell’altare, 


i Dior, da asdarale ime s e risorse 
la‘’speratiza ‘di èssere: ra dall pifido 
Albione. Ed è' questo aeciecamento, tanto difcile 
mento, ai partigiani della pace per dire ch’ ogni 
Speranza non è ancora perduta. 
+ Vi devo’ altresì far parté di 


| reranno: puramente. e semplicei 
+liono da Jo. Sleswie-Hols 
si ‘0 .ed occupare 


éporger tempo alla Danimarca per riflettere. 
 Ora:come ho appena ayuto occasione di dir- 
velo..non vuolsi altro che un'pò” ditempo perchè. 
la Danimarca apra gli occhi sull'illusione in cui 
essa si' trova a proposito dello sperato appoggio 
‘dell'Inghilterra; ed iniallora sarà pur costretta a. 
teambiar di tenore. ©... > ue 
i Jo so. bene tutti gli argomenti’ che militànò in. 
favore della nécessità în cuisi trova il gabinetto 
inglese di fare la guerra; ma nom bisogna ‘mai 
perdere di vistà che questa necessità è ‘sempre 
Telativa. STU pat 
| La France, la quale crede a quest'obbligo del- 
l'Inghilterra; cita nondimeno ‘a titolo di »schiari- 
mento. le seguenti informazioni :che le giungono 
da. Londra sulla. situazione... — 7 
_— Grande agitazione in tutto il ceto 
commerciale e finanziario. : 
Opinione negli momini di stato esseré impos- 
sibile impegnarsi in una guerra ‘sti ‘di una: pic- 
cola scala, e che, una volta mandata la flotta, 
bisogna ‘prepararsi alle èventualità di unì con- 
fitto continentale. >.‘ A) 80, 
Ripugnanza assoluta: da una parte dei mini- 
stri ad impegnarsi in una lotta.tanto considere- 
vole. Questa ripugninza.è perimente. sentita da 
nn gran numero della Camera dei comuni. d'ogni 
partito. .,. .° HI i 
| Attitudine della regina favorevole ai tedeschi. 
Attitudine dei tory che stanno sull’aspettativa. 
Bi contentano di biasimare il governo e ‘non 
bsano pronunciarsi. Rafa giù 
| «Attitudine del principe di Galles che si avvi- 


politico, 


Rigurgito di ricchezza -finanziaria, industriale, 
commerciale. che. pesa inerte su d'ogni combi- 
nazione politica mediante le complicazioni degli 
interessi materiali. ; es 

Un sentimento vivissimo dell'onore compro- 
messo e della ‘decadenzà della nazionale ‘‘in- 
fiuenza!" i. ; : 

Incertezza generdle; " 

“Si'assîcura che'il sig. di Movistier, domandando 
Alla Porta il richiamo del commissario tureo man- 
dato a Tunisi, minaccia, în caso che la ‘sua do- 
manda non fosse accolta, di rompere le relazioni 
diplomatiche tra la: Francia e.la Turchia. 

ll signor Nigra ritornò da Fontainebleau, dove 
ebbe un’accoglienza soddisfacentissima. 

Si dice che il Santo Padre fece domandare 

nuove ‘della salute: del signor marchese di La- 
alette, già ambasciatore francese a Roma, che 
fu gravemente ammalaio. | |. 
. PS. Le ultime notizie danno che l'ultima se- 
duta della conferenza nulla potè combinare, e 
che lunedì si aspetta che Alsen sia attaccato dai 
tedeschi. Martedì deve aver luogo una riunione 
presso lord Derby ,per combinare il piano d'at- 
tacco contro il ministero.‘ + - 


ALAMENTO. ITALIANO: 


CAMERA DEI DEPUTATI 
MCTCLI E 

i re denza ‘del comm. | INTE, 
‘Alle ore 12 meridiane la Camera si aduna 
in comitato, secreto per la discussione del bi- | 
lancio interno della Camera per l'esercizio. 


PA 


ha seduta: pubblica si. apre alle ore 3 po- 
meridiane. colle consuete operazioni. preli- 
minari. > 0.0 aga 

RarraELE, nuovo. deputato di Palermo, 

‘presta giuramento. . 

L'ordine del giorno. porta per primo la di- 
scussione del progetto di legge per l’appro- 
‘vazione del bilantio generale dello stato per 
l'esercizio 1804, 

quel p veniva a Torino, la capitale 
‘presente dell’Italia risorta, in una delle cui 
piazze gigabieggia la piramide, per. l’aboli. 
zione. del tribunale ecclesiastico; e quel pro- 
getto veniva ; qui» per rappresentare - fedel- 
mente Ja memoria di Cavour che tutta in sè 
‘concentra. la sintesi della libertà di coscienza 
‘e dell'odierno progresso!! Ebbene, fra i cen- 
toventi bozzetti esposti e diremo fra una, d'e- 
‘cina dei migliori, la prima Commissione con- 
isultiva sceglie.il. progetto. cardinalizio a p:e- 
f«renza degli altri poye. libarali, e, progies- 

isti, e la deliberativa lo approva senza analisi, 

a-seguito. la, Commissione, permanente stu-, 
ia.sotti i modi di far passare PRA progetta; 
isi mutano, Je, parti, più, essenziali e significa- 
dive, si fanno « prove ea t; depranta 
‘ancorè che.occorrono mutament, prove e ri- 
prove, a Lutto si. piega, innalzando jl toriholo 
‘eoll’incenso, non sì sa.a phe, mettendo sotto, 
i \piedivl’erte. ed il decoro della più grande.) 
‘manifestazione. di questo nostro glorioso. pe- 
riodo! Ma,-quando , un. progetta. arbistico, e 
meglio diremo. un, concetto, che siasi ritenuto 
buono, ‘anche jin tutta, coscienza, non, può 
andare: ehe- a/ forza ‘di tentati mutamenti e. 
di «mutilazioni, ciò, significa incontrastabil- 
mente? che.il progetto; non, è buono. 0 non è 
opportuno, Ma. chi non:vede, per. poco, 
ami. l’arte e.ls intenda, che iu.un progetto, 
architettonico bene. inteso, najla vi deye man- 
care, nulla. esservi. di: soprabbondevole, od, 
ozioso? Chi: non. vede, che, un peosiere di 
artè che.sia. perfetto 0 soltanto, buono. e. ar:. 
monico, non: consente, cambiamento alcuno, 
che: da: altri, vi,.si voglia, introdurre, e che 
ogai.sno. membro,, grande, o. piccolo. che. sia, 
esseprizle. 94 accessorio, tutto. deve, essere, 


*quello  che--fornisce un altro argo. | 


> La discussione 
senza ‘che alcuno 


+é 
si 


L.:,775,858,303 30. colla 

o - oss, i se- 

3g 

s © ;L. 176,716197 

spese straor- © dn 
dinarie dello stesso eser- 

cizio è approvato în » 126,092,529 37 


i —- ——_—_ ° 


Totale del bilancio E 902,808,726 39 


alcuni articoli» dei risp 
in sospeso, "4 ° 

Dopo di ciò, l'articolo primo viene appro- 
vatonella complessiva somma diL. 927,607,874 
e 23, cent, della quale “per spese ordmarie 
L. 787,480,539. 19 e pér istraordinarie lire 
4140;127,33504.. de” i 
| Si: passa all'articolo 2° così concepito: 
| « Le somme assegnate nel bilancio per le 
spese d’ordine e per le obbligatorie descritte 
nell'elenco ivi unito possono essere oltrepas- 
sate con decreti reali sulla relazione del mi- 
distro delle finanze. ag 
| Per la loro definitiva regolarizzazione sarà 
presentato, al Parlamento un progetto di legge 
subito dopo la chiusura dell’esercizio 4864.» 
| Anche questo capitolo viene approvato colla 
soppressione. di aleune. rubriche dietro. mo- 
zione dell'on. Lanza, presidente della Com. 
missione del bilancio. 
| Si passa all’altra parte dell'ordine del giorno 
che porta la interpellanza del deputato Sa- 
racco al ministro delle. finanze. sulla. situa- 
zione del tesoro. .. _ 
| Saracco. La. gravità di una discussione 
sulle finsnze è generalmente compresa. ed 
apprezzata. Il disordine delle nostre . finanze 
ha destato un sentimento di profonda inquie- 
tudine. Io ne parlerò senza preoccupazioni di 
partito. i 

lo mi sento in dovére di confidare alla rap- 
presentanza nazionale i dubbii e, Je: inquie-. 
tudini che.mi pesano. sul cuore. Mi duole 
che non potrò essere breve. L'esame della 
nostra, situazione finanziaria poi mi condurrà 
naturalmente a cercare quale sarebbe la po- 
litica più opportuna. i 

Dopo quest’esordio, l'oratore espone che 
le previsioui dei yarii oratori che ne discor- 
sero furono molto diverse sulla cifra del di- 
savanzo alla fine del 1863.’ 

Contro le previsioni di tutti gli altri, il 
ministro delle fiaanze lo fissò nella cifra di 
730, milioni, Egli però non presentava allora 
alcnn documento cha suffragasse le sue as-: 
serzioni. Eca naturale. pertanto il dubitare 
della esattezza delle asserzioni medesime. Un 
siffatto documento non ci venne comunicato. 
che verso la fine dell'ultimo, maggio. Il mi- 
nistro avrà approfittato dell'intervallo, per 
imprendere alcune ‘operazioni che gli per- 
mettessero di avvicinare maggiormente la 
realtà alle sue parole, Però le. lacune. non 
son poche nel documento presentato. È prima 
di tutto, dice l'oratore, domanderò all'on. 
ministro s’egli creda che a metà gennaio le 
casse dello stato possano trovarsi ancora in 
quelle floride condizioni in cui appare che 
fossero alla-fine di diembre. x 

L'oratore continua dicendo che manca qua- 
lunque esposizione, anche sommaria, che 
permetta di esercitare un controllo sul fondo 
di cassa. Si arroge che questo fondo di cassa 
non si compone di solo. danaro. 

Indi osserva che le spese del 61 e 62 ven- 
nero poste tatte a fascio. Non vi è cenno 
alcuno poi che giustifichi la somma di 137 


consono, e guai a chi lo tocchi! Adunque, 
perchè forzar l'arte e riforzarla collo sssog- 
gettàre a continuo tormento il bozzetto in di- 
scorso che originariamente aveva un carat- 
tere deciso, e, se si voglia, armonico, nella 
suà patriarcale significazione; e convertirlo 
poco a poco in una istucchevolezza senza si- 
gnificato ? Sè noi fossimo l'architetto Cipolla 
non avremmo certo subito così fatta umilia. 
zioné, the è d'altronde ùn controsenso di 
arte: E il sig. Cipolla, che inventò, e gli al- 
tri artisti che in cosi fatte modificazioni la- 
yoraronò valorosamente, non ci crederanno 
sinceri! Eppure ‘noi sappiamo di esserlo, ed 
invitiamo il Manicipio ad abbattere il mo- 
stfgoso risultato; figlio in primagendina di” 
pna cosclenza artistica, ma drato e im- 
bastardità di poi dall'atopia' erettasi in' osti- 
nato sistema, ed'a cbihthettefà Allo stesso 
cav, C:polla 6d agli altri egregi prtisti sopra- 
cijali l'ingarieò pet un'nuòyo progetto. Di 
più noi non desideriamo; ma questò lò desi- 
deriamo e lo rèclamiamo con così fermo con- 
vincimefto è con tale affetto per l’arte patria 
è l'espressione la più degna della metnatia 
di Cavour, che non taperemo mai e poi mai, 
fino a che la misteriosa ed indecorosa scena 
degli assurdi fin qui praticati non' cessi, è 
per più giusté vie si proceda. E, per dare la 
uitima prova della nostra schiettezza, rivol- 
geremo la parola direttamente all'on. signor 
marchese di Breme, uno dei membri relatori, 
per dirgli che questo paese a lui ‘déve ‘mol- 
tissimo, perchè egli fu sempre mecenate del- 
l’arte, sé ata monti giant Torino, sé ord 
dormiya di sonno profondo, trovavasi appenà 
delle” dal magnanimo. pi "Carlo Fovea 


generoso premio dal marchese ‘di Airéîfe as-' 


| Aicnanz_ - 


chiusa: piloni rimasta insoddisfatta al 31 dicembre 
À 18 ei } RI 


L'oratore si scaglia contro questo fatto che 


dendo all'esame parziale di alcune cifre, co- 
mincia da un'osservazione rispetto al 1864, 
Reepi che i fondi materiali di cassa al 31 
dicembre di quell’anno ascendevano a a 
milioni. Se non che questo risultato ‘non pu 
p: #1 «io alla realtà perchè il ‘ministro 
non lo- ha giustificato, e perchè è in con- 
traddizione con altre risultanze da lui mede- 
simo altra volta prodotte. pisa 
L’oratore censura il ministro di averle 
comprese fra le attività, sebbene alcune somme 
mon sieno state riscosse perchè non ha sa- 
puto vincere quelle influenze. più o. meno 
parlamentari che pesano su tutte le nostre 
pubbliche imprese. 
+ l'oratore. accenna a rquesti crediti e ad 
altri.di dubbia o disperata. esazione, e : par- 
lando di quello verso .il. governo pontificio 
per. prestito ottenuto. .nel 1860 dal governo 
borbonico, e. che. ascende ad. ua milione di 
ducati, osserva. che .non .si poteva in:niun 
modo. farvi sopra capitale, ameno che il 


governo italiano non intendesse approfittare | 


di questo pretesto per intimar guerra al go- 
verno pontificio (ilarità)... : 

L’oratore presenta consimili osservazioni 
anche sui residui. attivi dell'esercizio 1862. 
Egli aggiunge che la iscrizione dalla partita 
attiva di 33 milioni. per vendita di beni de- 
maniali, e di 47 milioni per attività straor- 
dinarie nel 1863 non sono. cifre reali, ma 
immaginate per supplire alle mancate pro- 
messe ed alle fallite speranze del ministro. 
Il prodotto dei beni demaniali non può figu- 
rare nell’attivo sino a che non sieno ven- 
duti. Di una tal cifra pertanto aumenta certo 
il disavanzo, anche volendo degli altri 47 mì- 
lioni far dono al ministro (ila:ità). L’orator. 
conchiudéè esponendo siccome le risultanze 
vere da quelle emergenti dalla situazione del 
tesoro presentata dal ministro diversifichino 
di 74 milioni. ; 

.L’oratore domanda di. riposare. Essendo 
l'ora tarda si procede per ultimo alla vota- 
zione per iscrutinio, segreto sul coir-plesso 
della legge già approvata dalla Camera per 
singoli articoli e relativa al bilancio passivo 
ordinario e straordinario. sull’esercizio 1864, 

Risultato della votazione: Voti favorevoli 
142; contrari 60. 

La Camera approva. 

La seduta è levata alle ore 6 pom. 


Seduta serale 
Presidenza del comm, Cassinis. 

La tornata è aperta alle ore 9 e 2> minuti 
pomeridiane. 

L’ ordine del giorno reca il seguito della 
discussione sul progetto di legge per modifi- 
cazioni alla legge comunale e provinciale del 
23 ottobre 59. 

La discussione, nella precedente tornata, 
è rimasta in sospeso per mancanza del nu- 


méro legale, àl momento della votazione sul-' 


l'ordine del giorno sospensivo dell'on. Cado- 
lini ‘e sociì. : 

Maccm (per una mozione d'ordine) so- 
stienè che le — modificazioni alla legge co» 
munale e provinciale del ‘ventitrè ottobre 1859 
presentate ultimamente dal ministro della 
istruzione pubblica, sono un vero progetto 
di legge, il quale prima di venir in discus- 
sione ‘alla Camera, deve passare per gli ul- 
fici, è sopra di esso venir riferito da una 
apposita Commissione. 

Amari (ministro della pubblica istruzione) 
dichiara che al momento della presentazione 
di questo progetto di legge da lui fatta, la 
Camera ha deliberato di trasmetterlo imme- 
diatamente alla Commissione incaricata di ri- 


ferire snlle modificazioni proposte dal mini- 


stro dell’interno alla medesima legge del 59- 


i __---} 
segnato in perpetuo all'esposizione delle belle 
arti, e cento altri generosissimi tratti lo di- 
stirguono qual benemerito cittadino, e direm 
pure sottò questo aspetto a verun altro se- 
condo. Ma guai a chi si induce a deviare 
dal naturale cammino che gli compete; ed è 
questo”'forsè ‘il caso di una deviazione, per- 
chè chi non è artista di professione, ma sol- 
tanto amatore, non può e non deve assumere 
la direzione od il conducimento strettamente 
artistico di in lavoro complesso, perchè que- 


sta è funzione che ‘solo l'artista principale’ 


può assumere. 

Or venendo alla conclusione, mulla più ci- 
remo sui demeriti, sullè inconseguenze e sulle 
inopportunità del proposto bozzetto che, testè 
ed in passito, tante né palesamino da am. 


morbare i lettori. D.remo invece che la Com 


missione permanente mal corrispose alla pie- 
‘pezzi’ della fiducia chè Municipio di' To. 
fino, Corpi costituiti e Provincie d'Italia in 
lei riponevano, e ‘ciò per le seguenti ragioni: 
#° La sùà relazione nòn giustificà per nulla 
il merito del ‘bozzetto che intese'* appoggiare 
all'unanimità. 3 ” 
| 2°%In così grave controversia e colla ril- 
wante circostanza di deliberazione unanime, 
hot $î curò di palesare ‘i presenti alla's6- 
duta, ma Solo accennare in nota \juasi pom. 
posa î 47 onorevoli membri che la compon- 
gonò. È si ché taluno sarà mancato, quale 
è, a0 es,, l'illustre D'Azeglio chè non tro- 
vavasi in Torino, ed il cuî"giudizio. avrebbe 
avalo gran peso. ue x 
3° La Commissione permanerte che aveva 
l’incarico di rilevate il merito ‘dà. proposto 


4 progetto scelse una'via' fullace, ed“è quella, 


contraria aì dettami dell’arte, di far entere 


«| zioni 


* Paes. osserva che, a questo momento, sif- 
fatta discussione è immatura, e la si intra- 
prenderà quando le dette modificazioni sa- 
fanno in discussione. des . : 
. MaccHi insiste ‘contro il ministro della pub- 
blica istruzione dicendo che la Camera: sul 
punto in questione non ha preso alcuna deli- 
berazione. ‘ Mirto SIT 

Peruzzi (ministro dell’interno) osserva che 
la questione sollevata è una questione di puro - 
fatto, che - può venire ‘immiantinenti’ risolta 
colla lettura del verbale della ‘Camera della 
tospata in cui il'ministro della pubblica istru- 

> presentava-le-ripetute’ modificazioni. 

Maccai-legge il resoconto della Camera al 
luogo indicato. 

Lazzaro parla nel senso dell'on. Macchi, 
aggiungendo che la Commissione sulla legge 
in, discussione non-ha' fatto alcuna relazione 
sulle modificazioni discorse. 

Coppino aggiunge qualche ‘altra osserva- 
zione, e domanda al presidente della Camera 
ed ai ministri nuove spiegazioni se le modi- 
ficazioni proposte dal ministro ‘dellà pubblica 
istruzione siano o no a ritenersi per un pro- 
getto di legge. Da questa decisione dipen- 
dono le più opposte conseguenze, dice l'ora- 
tore. 

Egli opina, del resto, nel senso dell'ono- 
revole Macchi, I 

Massari. Su questa questione riferisce gli an- 
tecedenti della Camera la quale, in simili con- 
tingenze, ha sempre prescisso dall'esame de- 
gli ufficiî, deliberando ‘che ‘ana proposta di 
ulteriori modificazioni venisse senza altro 
rinviata alla: Commissione sul progetto prin- 
cipale. 

Nel caso concreto questa proposta fu lor- 
mulatà dal presidente della Camera, e non 
essendovi ‘osservazione, si ritenne natura]- 
mente abbia questa adottato senz'altro la 
mozione del suo presidente. 

L'oratore conchiude col proporre la que- 
stione pregiudiziale. 

Bocaio domanda la parola contro la queè- 
stione pregiudiziale. ; 

. MaccHi contesta l'esattezza dell’ultima ver- > 
sione di fatto allegata dall’on. Massari. 

BoxcompaGnI (relatore) riassume la que- 
stione. 

La debole voce dell'oratore e la nostra si- 
tuazione rispetto a lui 'c’impediscono di rac- 
cogliere bene ‘le sue parole. 

Egli osserva che le modificazioni proposte 
dal ministro della pubblica istruzione vole- 
vano per la loro stessa natura essere tras- 
messe alla Commissione sul progetto del mi- 
nistro dell’interno relativo alla legge comu- 
nale e provinciale. 

Barconi aggiunge qualche osservazione nel 
senso dell’on. Macchi. 
Egli dice chs di traforo non sì potevano 
produrre le proposte ché ha fatto l’onorevolé 

Amari. 

Mixervini credè che si tratti di nn vero 
progetto di legge, ed espone i motivi di 
questa sua opinione. : 

Coppino replica con nuove osservazioni in 
favore della criginaria mozione dell'onore sole 
Macchî. , 

Pervzzi (ministro dell’internò) rar.,menta 
che la proposta del suo collegi, îl rninistro 
della ‘pubblicà istruzione, non è sostenzial- 
mente diversa da quello che già era la pro- 
postà del barone Ricasoli, di lui medesimo, 
e finalmente della Commissione della Camera. 
Egli ad ogni modo non entita ‘nel merito di 
questa proposta, solo 0sserva chie dal mo- 
mento che dell'istruzione secondaria e tecnica 
si fa un'istituzione provinciale, non si possono 
dire le disposizioni relative estranee alla legge 
provinciale. Nessuno poi ne potrà giudicare 
meglio che la Commissione che da tanto 
tempo*si occupa della legge provinciale stessa. 
Le obbiezioni mosse dall’on. ‘Minervini r.ér 
sono basate che sovra un errore tipografico, 
dal quale'egli ha dedotto chè la’ proposta 
del ‘ininistro della pubblica istrazione sia un 
nel bozzo la. più accurata, minutaglia di or- 
namenti e di fiaimenti, che ingannano sem- 
pre l’ignaro, e talvolta anche. l’amatore. In- 
ganna anzi ‘gli stessi ‘artisti; «‘)- cima 
Commissione consultiva, al, tempo . »! con- 
corso, intoppò in questo scoglio. per quella 
specie di fascino che produceva ‘allo sguardo 
l’acenratissimo acquerello del cav. Cipolla. 

4° Questo stesso errore ne trasse con sè 
un secondo: quello di chiamare alls rappre- 
sentazione di un semplice bozso tanti e così 
distinti artisti, il cui insieme ora minaccia, 
anche senza volerlo, di far traboccare Ja bi- 
lancia ‘per altre ragioni chie non sia il me- 
tito del ‘bonzetto. 

5° Finalmente notiamo e con gran dolore 
the la Commissione, non i sivgoli ‘individui 
the rispotuamo, abbia mostrata imperizia 
belle cose d'arte perchè non comprese ciò 
the significhi creazione, e potè indursi a cre- 
dlere nel miracolo dei cambiamenti che ine- 
sorabilmente rovinano ogni buon concettà; 
è ciò approvando è tanti di già-operati @ 
suggerendone altri 9, che è tutto dire! 

Patlaimmo schietti, franchi e con profondo 
convincimento. I personaggi che hanno atti- 
nenza alla presente questione, 0 più p.artico- 
larmente quelli il cù parere combattemmo, 
faranno essi virtuosa accoglienza alle nostre 
povere parole? Non ne disperiamo; ma l’’n- 
cora su cui ficciamo soio calcolo è il Mu- 
picipio, rappresentato dalla maggioranza del 
suo Consiglio, come in tanti parziali - turba- 
menli la patria riposa sulla savia ed imman- 
chevole moggiotamaa dei Parlamenti. 


G. CurmenTi. 


progetto che sia” cho”deb state de 98" [Ponce I i i — © 104 mo per l’ ‘Bua, j ‘ patriotismo ;< ] NANZIARIA SI NALE | Londra, 99. Dal Fine. | ie” 

Per ultimo poi il ministro ricorda siccome | ‘ Att ni / endita ed l governo' annunzierà quest (78 i 
urga di procedere nella. discussione . della |. 
legge provinciale e comunale e quindi della | 
questione della istruzione. secondaria e-te- 
cnica che appunto si propone» ne formi? 
parte sostanziale. L’on. ministro. conchiude 
pregando la Camera a voler troncare: questa 
discussione incidentale, rimettendosi allo .e- 
same ed alla relazione che farà la Commis: 


i È istruzione a pri un 
sulla istruzione secondaria e tecnica,‘ passa 
alla discussione. della legge prvinciale è cò 
munale. » °° 

Peruzzi (min.) difende nuovamente la pro-. 


1 


missione sul merito della nera dell’ono- | posta che de: fatto, vale a dire:che la di- | pace di Villafranca, se iede Ki STE mol 
revole Amari. siva, «th | scussione sulle, modificazioni del “suo collega. tin tegola; chi sarebbe omar: 
MicHsLINI sostiene che al momento che | della pubbliea istruzione e qi dell’ono- file dei volontarii, il {a " 


revolé Macchi venissero in ione- della 
decisione sul principio che Roo se- 
sendattà e.tecnica trapassi alle” Provincie:* 

| Vociz:aî voti, ai voti. 

ALLIEVI. propone il seguente ordine del 
giorno: 
i. «La Gamera, rinviando gli’ articoli salle l’atniversario di: © Martino con pna sua | 
Commissione perchè gli esamini nel sénso* ‘militare ‘e“con divèrtimenti. fio 
della loro connessione. colla ta Tiforita | “'Hsecondò"perii quel ca \ 
della legge provinciale e comubalè,” è’ risét- | mincerà éot 16" Tigli 
vando ogni. altra (quistione ‘pelati cal luogotenente géneri o È 
dinamento della istruzione secéndaria è tec-. 
nica, passa all'ordine del gioriib. | _REGGIO EMILIA, 26 gi ) 
ibRomaxo*G. 181” oppone 2° quest'ordine del | Eccoci alla fine della viva Totta etettarale*so 
giorno, osservando che dà per tisolto ciò che | ecs in Ges giorai lee, pri ‘questa vélta 
i Min le nale. 'ayyocato Fiastri otténné vòti*395; trieritre { ‘ 


Corpino“oppugna pl gr Aieth Fer eroi Gel tro 
proposta Mac lettere di aletinî deputati, e persino na rAmn- 
Pres. tattitichà che d tro proposte stanno in |a di Garibaldi da Ischia. è qua , ques 


presenza. | è quelle per Imandare I 
» Bocero dichiara di atene adi proposta..{ Grillarizoni. Tier 


Awxni dichiara di ‘uecettare’ l'ordine del | NAPOLI, 24 giugno. — 0 4 
giorno Allievi. 9 | provinciale di Molise, per la din 
‘Tia Camera appoggia; indi approva l'ordine Di destinati a rat 
Lo e PLATA Macchi Si uciamo: | ha aggiunto il premio di n i 
pig ‘che il Sropula 1a Dosso pre- | di uguali somme già promessi dalle Cominîs 
ha 


venne presentata la proposta’ dell’on. Amari, 
la Camera non prese. alcuna deliberazione. 

Boccio osserva che la..questione «ha adue 
aspetti, di buona :f:de e di sistema; Se si 
vuole rispeitare il diritto. della: minoranza 
non si può rifiutare di far ragione alla.sua 
apra che venga ‘trasmessa agli. ‘fici, 
L'art. 5° proposto *dall’on.esAmari «è vabba» 
stanza pel. per sè stesso per non poterlo 
dispensare dall'esame preventivo degli uffi- 
cii. Tutto ciò quanto alla buona fede..Quanto 
al sistema, se prevalesse quello del ministro 
la Camera di venterebbe superflua. 

L’ oratore. difende taluno dei preopinanti 
dall’insinuazione che parve fare tal altro, che 
non voglia una parte della Camera procedere 
alla votazione di una legge provinciale: 

Peruzzi (ministro) si sorprende che: l’ono- 
revole Boggio siasi tanto inquietato ‘delle pa- 
role pronunciate da lui pochi istanti prima; 
l'on. ministro nega di aver fatto; sia pure 
in linguaggio. parlamentare, le insinuazioni 
attribuitegli dall’ on. preopinante ;.. protesta 
della sua buonafede e di quella de’suoi ‘col- 
leghi nell'aver ritenuto che la Camera, non 
avendo fatto opposizione alla mozione del 
suo presidente, abbia acconsentito alla me- 
desima relativamente al punto di 


motivo addotto-non n ee alta loro d: 
punizione; tanto opo cin anni 
di obblio. * + th, (lita | AI AG 


* BOLOGNA, 26 giugno. — do sono le |, pb 
notizie che sì hanno dal cam ER & «d aspettare. 
vallo dove le trupi Silone 1 def di altro ‘altro ‘corsi’ i furono i seguenti nella |” 


pa 


alla Commissione, senza passa gli.ul- | nella tornata del. 16 correnti ndatò | coloro che arrestassero 0 cooperassero perchè 
ficii, la proposta dell’ on. - Del resto, | allo studio degli uffici, a nortîa “dell'art. 55 | fosse ‘arrestito ti capobanda Tamburrisò o 
se: si. crede. neces proposito una | dello statuto e:64 ‘del'regola 0) il suo onorevole collega Primiano. 1 
nuovà  deliberazio, li non sicvoppone a 

che/la si pre 


mafia adibile della. proposta del ministro 
& pubblica istruzione colle modifiche. da 
luj proposte alla legge. provinciale.; e con- 
clfiude pregando l'on. Macchi a ritirare Ja 
sfia mozione ed in ogni caso, la Cameraa 

Poncare questa discussione incidentale. 

ALLIEVI. Jo convengo con quanto ha detto 
l'on. ministro (rumori dalla sinistra). lo non 
so perchè abbiavi chi si sorprenda che uti 
oratore la pensi come il ministro. Secondo 
alcuni non avrebbe diritto di. pàrlàre che la 
opposizione (bene). 

’oratore trova molto ‘opportuno che la 
Csmera deliberi nuovamente. sul rinvio. della 
proposta. Amari alla ('ommissione attuale sulla 
legge provinciale, ed esorta-la Camera: a wo- 
tare a favore di questa trasmissione. Questa 
è l'unica via pratica per usclre dal ginepraio, 
in cui la Camera si è impegnata! 

Boncompagni (relatore) dice ‘evidente la 
counessità che esiste fra la legge provinciale 
e la proposta dell'on. Amari. 

SancuinentI parla a lungo nel senso della 
proposta Macchi, in mezzo ai rumori della 
Camera. 

Mexasnea (ministro dei. lavori pubblici) 
rettifica alcuni errori. di fatto sfaggiti all'on. 
preopinante, e propone che la mozione del- 
l’on. Macchi venga rinviata al momento che 
la Camera delibererà sulla massima del tra- 
passo dell'istruzione secondaria alle provincie. 

Massari dichiatà che potrebbe facilmente 
scagionarsi degli appunti fattigli. Egli non 
wuol partecipare alla responsabilità delle ré- 
more alla discussiona della legge che sta 
all'ordine del giorno, e perciò dichiara di ri- 
tirare Ja sua mozione. i 

Crispi. Reputa che sieno i ministri quelli 
che coi loro progetti ritardano la discussio- 


La seduta è levata alle: ore ti 40. i al pirati alle "Coî 4 pi - ‘55 | i ) "fino si 7 s i de % sil h po di pata 
an n Printer meftere ° ent. Na SH ef priromo “ieri matt ttt seni e e 
NOTIZIE 1 IFALIARE "i ito Pea ta Mn Uè ; ‘01 a a dr 3 


Dromessi dalla Commissione di 
TORINO, È giugno. — Soa A Gazsatta Ufficiale Spino que arresterà qualcuno fra questi. 
d'oggi contiene : 


i ne cern Guerra, Fuoco, Pace | 
1. Un R. decreto del 49 giugno, a tenore RIT 


0. 
dél quale, i, libri componenti | la‘ bibliofeta* kr , 24 giugno. — In Trapani eb 
giù dei PP. Minori Osservanti Riformati di | luogò ùn duellò di esito Br) earn 
S. Francesco di Spezia, saranno applicati | esso réstò vittima il | (cogne le si 
alla biblioteca di quella città. ' * ‘© | Atidrea"d'Anna da 
I quadri ‘esistenti nella chiesa dei PP, Fi-.{ pianto per la.sua verde età, $.; i er 


cia 


bed ° "e 


èhiesa stessa finchè ‘continia ad essere uffi- | toccò. Ignorasi chi sià stato il suo " avversa» 

ziata; e ipuelli che si ‘trovano! nell’ annesso | rio e la prgione. del ga 

convento, pet'non avere alcun pregio arti- | ben grave, per di y “i 
Li 


stico, ‘saranno venduti a’profitto della Cassa | le "condizioni mortal 
ettlesiastita, Possa' ' questo ‘ esempio lar di 


Il'libri della biblioteca del già convento dei | smania fratricida , da cui è stata 
PP. Domenicani di Trifio, fra î quali non se; | mostta Sicilia! 3 dani è pà. 
riscontra alcuno che possa essere utile agli | M > 49. giugno. — Il E. dal: x Ù 
studiosi, saranno venduti a' profitto della din at; aa città per conti-.| Antal 
Cassa ecclesiastica. nuare l'ispezione isola BANCA 

2. Un eleaco di medaglie al valore di ma- fase, di NITVAZI ua i sc 
rina, accordate ad individui che compierono quer ni 
sul'mare atti di coraggio e di filantropia a 
pro di naufraghi. 

° 8. Disposizioni nel personale dell: opline | 


dro ‘"°| Una istiturione come la Bance ae 
4. Disptizoni nel personale contabile dell chili GAI ETA" iaia 


n° ; n 
a le quali. notansi le arte re dell' hd ee Rortafeglio - sic * 
“attigui Anttano, dire to ec Î ° ; "Por casal 
Mii Aquilino, n PR ipeghio d'uibicrio ci cri lo Fondi gubblii 1 ., | 
on' giù una gpeculazione | Asfonisti, saldo: agioni . . .»° 

o il modo | Spes diverse |... .. 


in seguito del’ pa 
di procurarsi quei pei che So 
facoltosi. " 


sciglina, over rivocàti “dall prenda: 
erano riservati ai 


"Ieri, SM. il Ré"Ba® presieduto il Con- 
siglio dei Ministri. , governo 
MILANO, 26 g'ugne. — In aggiunta a quanto | approvati gli statuti della Banca in discorso. me 


scrivemmo circa alla visita fatta da S. M. al T soc seno csnrconi la senza fe? mer- |, draio 1856) |... . .. VIE : lo @ 
bea) gg daga tiro nazionale , ag tend fimo, dietro adi coledì , 29 corrente, i ue queccii . 39 
i lor Zita PIEO arte ii ii pa arena sii 
L'oratore nega che questa proposta sia af- pp comindente della: GITA presa terrenò, onde plc È 
fine a quella fatta dal birone Ricasoli, od a 1} al Atei na adi taglio di pio Bio sidente e di quattro consigi 4 
Lrreg dog mmatiuri i n " modif assistere. allo spettacolo 1 Diiùlico nell’anfitea- | 1 Ginnasio drammatico Ir 9 È 1) 
La proposta dell'orì.‘ Amari è una propo- e nio dj nell'occasione che moverà alla | giato dal successo ch’ebbe la si ia Nd. 
sta radicale, che non si può esaminare © Udi- | ‘iSità del compo. presentazione al teatro Cofighalo 6-44 
scutere a passo di carica. — Isecondo Tiro a segno nazionale chiu- | 21 a benefizio degli ungheresi, mercoledì Disponibile! . . . .. + 
Questa proposta riesca nuova alla Com-|devasi oggi colla. solenne upnadian dei | sera 29 darà il suo secondo + 5850 
missione non meno che’ a noi. Questo gè- | premii, all’anfitentro dell x > 5 
nere di proposte improvvise paiono fatte è- | Verso un'ora | Siepe in igera Ti al recente incen borgo Dora, BL 
"frectaniento per ritardare i mostri lavori. arpa sagre Lt gu ‘o "suo “fra- chi ( LA , RO 1 1; 
E questo è ben altro che accusare di mala alla, pesi del polvinare dal paro. feepi } del i sie pren 4 i fn i e danze. %: 


della Camera. 
Ri» ita 16° dir e il regolamento si op- | tern0, Signor U. ari dall na mr ‘Renee LI oro seri concittadini. born +? 


ri mn ce Aldea mà -8,286,247 si 

pongono ‘a questa ferma di gettare ew abrupto chiese di Lg ta sindaco, Poi pe cesto; fe x eci Fried dg ra; 
nella discussione un progetto divleggè. Cè Prsrre L del.C Co songo 9 { pi-(23 corrente), alle ore;40.3,$.un Rigate siti di danaro ci ire de 
posto, la mozione di sroncare questa thiscus- nazionale î LL FA ped are, nitidi \ ii di dee lin 

* sii Lecigne: SME Son et per ” di pglria igaovergna equie al ca ino | Beneti | ec gel vii di 
vieppiù e fur |ericotafe la ‘discussiòne’ prin- Co bei è | i i Dil dì | Cd -l.., Pt gbB8008 
ila conchiude dicendo che prende i in rh magre Ribdtala pa ; 7 j 
parola l’on. ministro; il iqualé ‘ha promesso Arena; dopo n drop pe la Dial al Ù 
di restringere il numero ‘delle modifitattiohi dalle : a th mì ni F a) tud” } | 
proposte. Noi amibitò la Tostand'‘ioîî' Meno delta q È he [ade do del 36: sf grgenro! orale M Dt ; aù 
dell'on. ministro, è lò abbiamo dinfostratò 1 Quindi da p i si . pds î padana RA ae rare app TE kx | 
quando per amore di tutta l'Italia caleavamo consegnate alid varià. rapp aint LV] La Tona Theseo 
le vie dell'esilio, mentre l’on. Peruzzi ‘vivera cietà lè bandiere, state depos i indbgi: | Viu Auca; Garlato Pot, Regno, 


I duca (tumori razione della festa. 
gi e gii di a e giustizia) rla parola .S. E. il ministro e: ci p- Scaraîfiotti Viscdina nd 


Prese 
"in -id. 66, di Scapello; Fenoglio. Pietro,-id.--48,- di-{-nopoli 
le proposté de" suoi colleghi’ del- dell’intétmo; ed alla fine cérimonia, -furono 
ipsa p; dei lavori pubblici. de 0 ia ] priricigali Sp Low pen 25 vedova Gioranini , id, 47, fa R 
Amari (ministro). Sento .il dovere di di. al, Largla pl ni gr dla "io ai 
chiarare chela. mia gp fu: gd pui i li i snai 
yi te: avano, 
d'accordo "Col “ministro ‘interno ‘e-‘dèlle aelil Gest pete) 


finàvze.® Per mia parte io ‘mf sono previa- ay 

mente uniformato al voto " ve: ‘erp nc pis e i 8A oe pg 0% {pon pi dl Meme n 
pettatri nostra, 

missione sull'istruzione pubblica ritardo già capirai i ppetazico la. ione Mailae ex 


pi de "ale miti eo Phccipl, 0 ESTESI 


Pigi AT 
frapposto alla presentaltione da me fatta -de> "dina 
rivò. dall'aver dowygto'attendere il Ivoto» ,con* 


sultivo di «questa; Comuiggione: dare A 


sa HRNOTEOA dine DILETTEVOLE 


RATA 
«dei ip ET 10 vol; ciascuna. 
e ff ‘Sinora' lianno veduto ta luce della prima serie - 

Det vol. Fi Le, Memorie di una Prostituta 

i per Giacomo Sormanni. 


4® » Misteri e segreti dell'amore; diviso in 5 fi 
seguito: all Tempio dì Venere e l'arte diipiacere. "e © 
Trovasi: sotto i torchî'a compimento: della serie: 


L'ALBUM D'UNO SCAPATO 


pr ENRICO MATCOVICH 


pid 9 
* la. posta a domicilio 


diviso come 


5° Una lezione d'a d’amore pagata assai caro — La cugina ed il cognato. 
6° Storia]d’una notte !... — Allora è adesso. 


Eicma 1 id bri si 0 | 0 CONTE li re 
siste seit oa Rosini cene tar ero tr il codoni PETS 


9° e.409,.Le tribolazioni di un.marito;:romanzo in due volumetti; per 
nel combattere 0: principalmente le ti malattie: Giacomo Sormanni. 
emorroidi, ingorga ed: induramenti del Miof Sa ti 


Gon sole it. L. 8, ernia 


| galante, 
i 12) ft nei quali 


TTI, corsia Glindino, n. 1 e; riceverà, a. pronto 


) 0 di posta franchi d'ogni spesa i primi quattro volumi già pubblicati! 
stone aì due succennati premi. 


* Gli ‘altri sei ye a compimento della serie verranno colla massima re- 


golarità spediti di mano in mano che verranno pubblicati questi in ragione 
4 idi.un voltime ‘alla settimana. 


vaglia pos 
Ar sei volumi a a compimento della suddetta Prima serie. 
pt serddetti volumi si undone sato rt perspge al prezzo di it. L. 


— LASA DI suoni E STAMILIRENTO IDROTERAP (00 
DELLA NOVALESA 


AMO gi Ar preda! adi hi TA mio) Ricapito » Dott. 
via ém ina, n..4,, oppure alle farmacie OPERTI, 
piazza Carignano, e MURATORE, în Aia 


IN SINIGAGLIA 


STABILIMENTO DI BAGNI MARINI 


© .Si fa no.c' che! nel giorno :25 giugno corrente si tiaprità il détto Stabi- 
limento; il quale. in vista della grande ‘cgncorrenzà’ di bagnanti nell’ anno 
scorso, è.stato ampliato di altri- camerini e corredato di molte ‘altre bene 
intese comodità, fra. le.queli una:nuova:strada: di accesso, per: guisa che 
può, considerarsi frà i primi Stabilimenti. Balneari della spiaggia adriatica. 

Sé là Commissione' geredte sarà richiesta, potrà indicare.ai signori fore- 
“stieri comode abitazioni ed'a prezzo discreto, 


Sinigaglia, 6 giugno 1864. 


x odi bi ricevono’ in° Toritto aes rit 40, bol. Man 
== di sefà: -"_ne sE a pae dl. opel 3, gione ia (e pvc) 
pa nere Lagrange 0 pazza Boni, 7 1 eg L mmm il" ER cicci 
Sirio RI lin SOCIETÀ ANOMMA ITALIANA 
DI NAVIGAZIONE _APRIATICO- ORIENTALE | 


prodigiosi si ottenuti tanto in Italia, che in Ame- Servizio sint ppt 
NELLE ost {ra cate “tto | coi battelli a vapore Catro, Briadizi, Prinelpo di Carignano. 
LR I Partenze: dei DIE Aporangila CAO, toccando Corfù, il 5, 12; 20 è 28 
mexzano 


Ritorno: N, dria, toccando Corfù, por Ancona i) 5, 1 DI 
perego >} tre ore dopo l'amiro della valigia 


| podi ia Res edite - Oalontatm calle valigie da ecpai 


Rer.gli schiarimenti dirigersi : 
Torino, via Teatro d' Angennes, n. 84 —Ancona, via del Porto, palazzo Manginforti. 


Il Sindaco ‘Presidente; MARZI, 


Y 
NON PIU MEDICINA 
La SALUTE PERFETTA restituita senza medlelna, 
senza purga e di lieve spesa 


M REVALENTA: ARABIGA BARRY, 00 BARRY 


5 N. 40 darà ni vveti consilti 
rà pure, gratis il: suo, Elisir 


Proprictà e Amministrazione delle State. 


| E 


vero, rigeneraftore. del sangue: 


Sato pariglia nuoyi metodi. chimico-faftmaceutici, |guariste radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gas nevralgie, stitichezza 
er rigioni dalla Li lo $ bano dir o; Giteri emo: [poosI, LINF A kl idi indole, tosîtà! palpitazioni, diarrea, | Ronfiezza. capogiro, zu- 
x flat sueeenno sn ali to cate veni le cp rdiament try i è pg ca. o: p vin Siena damaBio d'oreeehi, Peer Miti, esorta, nausse e yomiti dopo pasto è in tempo 
i; pe Targii del Taddei è e dell' pati . nella Università i li csosa srt © NILE IE Eat i Saconi le RACHITB, di Funoni bll E DE tra) grenchi, iran suse o lc: ns raepreenar 

lè Pia 'RRAPETE bel! si ogni disordine memb cose nnia, tosse, c 
di ‘Tacipe, eab. copre un milione "i bott E Li lo ste dan, il% e è A salma; li valor, Vi OSSA, de; Bu ressione, asma, catarro, te, tisi. (consunzione), Mapei rini,: éruzioni,. ma- 
die î PISANO « I0 so, altre si ESSA , delle, suddette palate Di prodenza. cd «deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febi a Steria, vizio è povertà 
o dacia se Gn ero di malattie, sia ‘sia ‘erdnichè. Le malattie PICITO valina usa TO — P bottiglia 8; idropisia,; sterilità, flpsso bianco, i pallidi-colorf, mancanza di freschezza 
sdiomiogi marine nelle del ,, della della alla le discntne, le diarree, ‘le bg îstrazione. — Deogiio De Lips; MERI Aelton è a dog è pure il miglior corroborante pti fanciulli deboli e per ‘le. per- 

de: Lo 


guariscano radicale Torino, Craxsots, fari. in vis Barbaro Parziali: Dalia Tunicco già Pant, 
facilmente Ù commissionario D, Mondo, inspodal Bi 

mente con quia veni pen n Bano È gr; ser passano ) * rielle principali farmacia d' Italia, Agente od, n mi se corte, di 'una gastrite: —> 62,676: Sainte-Romaine-des-Iles (Saona e.Loira). Dio sia 
ui oganò con p di di Moniéeatini, no itd’:gingno e ss chi na pos Pillole d\E- detto! La Revalenta Arabica Du Bagny tia messo termine a' miei 48 anni di ni, 
8 Ed ceri e n RIT ricatto ana | CND REPURATIVO, DEI, SANODE, stero alice | FESTA n Teco ee Cect pi 
tor Pao! Imiversità di e arilla ! terra, di una dis, ia (gas ) con.tutte le sue.miserie nervose, spasimi, granchi, 

ya CAV POR Lr MelhI: Università. | dî Had; ‘guariscono tndicaliiente tutte" le affezioni siflitiche ‘o "straioiote, erpoti è por al pesto oo ara le spalle-= N, 47.20, la damikeli Pe i dl'orribil 

_ ag a o ccrg dett. Beato Menici. | fistole cancerosè. Li) mimideito etati di nor ad indige estioni, Cia ieri, ‘Tnaliticonia. — N. 49,842 a pini 

I prezzo J o oli, auni ez Meryose, asma, tosse, Nati 

GE ig ceo a pn dl gii questo ini tutti i. sen VERO RO RIGENERATORE RE DEL SANGLE concentrata. fit è mauste, N Nisbat Tote Ma Mintier, ‘di granchi, snaelagl; cattiva digestione 


Estratto di ‘M 000! guarigioni. — N. 52,084: il sig. duca. di Pluskow, maresciallo 


Mi 
anni. — N. 48,422: la siguora contessa di Castle StaArt, di'9'anni di ottibile irritazione 
= Alessandria, Basilib; Porinò , ‘Bontari; Genova, Brazza; Milano, Pozzi; { di-mnervi che le toglieva là mente, — N, 44,846: il sig. arcidiacono Alessandro Stuart? 
MER gastralgia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 15 e 
toré BNKICO. POLLTTI, di: Milanò, corsia del Giardino, m. 18, = pre ey io, ni REGIE. | to vole: 16 DEN per.lo spazio di 8 annî. — N, 40;218: il eolontello Waison, di gotta 
Sabbicheri quanto prima .il nuovo del Da Falataco aCRIAtOrE. A ogg = N: 49/4221 il sig. Baldwin, dél più lagoro stato»di 
i i ast me nelle vie digestivo” N. 33,860 la dAmigéltà "Gallaft, (via'Grand- 
, Yolessaro assac inrsi pi Lira sputi vero =: — Deposito principale a Parigi, pes ir) D, Massena, L; Spano uo Parigi) dla; atupoleronzzo, dOpo essere! statà dichiarata ine 

ni pier ‘condizion. tutte 9: ilainò, dorsiarittPo e- me tl vi non fimatiétte : e, pochi mesi; di vita, 

«d Geneva, 

crt. hi apo sb ide al ì 


gramdi daposità trà, d' Inediti. 0 senza Samith. Farmaco: prezioso. | -vomiti.giornalieri: — N.31,328: ilsig. W. Patching, diemortoidit= N, 46,273: il sig. 

| girini io via. Torino, eorsa Pinza” ‘Armi, n. pTa rallo efficace rerrrmepi o Te atihie er apegcni, ulceri serofolo8s; dolori silililici 0 | Roberts, di unaconsunzione polmonare, con loss Torit, stitichezza e sordità da 25 
mercuriali. 

i 7 di 3‘anni‘di crudeli patiménti di’nervi, di reutnatismo:acuto, insonma e dissusto della 

Avviso. Bologna, Zarri; Verona, Castrini, farm. mi. 43,840:il sig. G.. Heneke, di scrofole, — N. 46,%0:.il sig. Martin, dowore in 

) î i gionata fla eccessi di gioventù: — N; 05,648 il sig. 

Miqteloî, 1 con ratiéia vela fit fari Poletizi dr dif Langeneau, di stitichezza ostinata e pasionti nti.di neryi. 

GIORNALE rear pae e 

a Quésu - ie vd alimento: più corroborante..e meno costoso del rioecolato, caflò, 


titiè, olio UD merluzzo, f: illa volte.il suo prezzo in altri 
a applet: Min 000 ui ioni "a tesi AM quali n altro rimedio 

Co Ajgto se tutta, salute’ alivandonata. 

\ —= pid.» pati e ALLO gl, 3, via Oporto, e 34, via della Provvidenza, Torino: * 
al Copalm. dadi stinitato di 8 Bismoto, | s i soli brevettati ed epr DE ogderb i 1 REV) (TA ARABICA in. Htalia 

d bi dell'Accademia imperiale su tmedicintt di' SE rezzi della ALEN Fur 

| DOTE imostrato ‘numerose èsperienze De grin latta ‘involte in carta stampata. col, sigillo. della 
radevole, il più efficace ed il più sicaro:mezzendi 


} ex solar Pi Pisani +. pd 
sunRIOR + j diiiealediain e prepari emma, inve sensa suini 4 SERA ed 
LT chia e senza mercurio n si Rotta] (ca Wah 9 mid Bol ti gi tft e 3 Claro rete rino; Belluigi. - Bergamo, 
tick udire effetti della CONI è dall'aerità red - comudissionario Ba: : 33 a i rtmety Ped BM Magial n Pireo 

tut! 


Agente è 

A i P Li Fratelli 

rpm 1 lic Pili E ino a si = o È: |EE: e LIE poro, i age 668 Gere Boca, 

È L. Nava; G. Biraghi; Fa 
ca Ca in ql SE E LI ATTRA: POMATA DUPEYTREN Arg RAT de ava, Gi ragli: Malo 
si .* 


pda | che mon possono essere genuine, Evitare le contraffazioni. 
413, L. 2 50 — lib. 4, L & 50 — lib.2,L 8— lib, 5, 
par dop, SARO Il'canestrò del peso di lib. 1, L. 1050 


Annibale 
Runenna (ii dar naseere capelli Sergio dall'Aglio. - Perugia, 
Seria adi” stra Ein i rimedif per 


Mas i - Pi chino; Cosola, 
| Vécchi ts Rigi genzia D. Mondo; Gio; A } 

cflarm; ifiaadi; Depanis, - Trieste, Zanetti. - Venezia, Poncì, 

È tici La mentre ci ° preme farm, > Soia Prano, eight; e | presso "a droghieri e farmacisti in tutte le città? 


spie, si deci ov DIL. nota: era da lamentare solo che isotto 


bbc di per abi iome LO ia ta ——_ ___mm———_—__—l. 
ERE near pesi Sora e doti tre a Assortimento completo di BENDAGGI 
ER 


te in top peri baba: lici Pète irrigatriei., Pessari: Siringhe ; Orinali. Chemin de 
berto, $, nel read "Spedisco la ss el pr o fas) B hm depp" v ‘mito i liv relativi in Paautelone: - mi foce e dettaglio. — Agli 
Ospedali it si Tueinie i prezzi di fabbrica, — Presso Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto, 3. 


